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Una città 
• \ ' 

contro il Papa 

QueT20 
giugno 
1859 

a Perugia 
Gli avvenimenti del giu

gno 185» a Perugia ebbero un 
significato e un rilievo sto
rico sicuramente non ristret
to all'ambito cittadino e 
comprensibile '- soltanto nel 
quadro più • ampio della vi
cenda risorgimentale. Se il 
trapasso del poteri, il 14 giu
gno di quell'anno con l'allonta
namento del delegato (ponti
fìcio e la formazione del go-

. verno provvisorio avvenne 
1 senza spargimento di sangue 

e senza che venisse torto un 
capello ad alcuno avversario 
(che anzi, secondo la testi
monianza dei protagonisti di 
quei fatti, si continuò a tri
butare la consueta a riveren
za » al vescovo cardinal Pec-
ci, futuro papa Leone XIII), 
ben diverso fu l'esito che si 
consumò nell'arco di pochis
simi giorni, con la decisio
ne della città di opporre fie
ra resistenza alla spedizione 
f>unitlva delle truppe ponti-
icle. 
La decisione di lottare no

nostante la palese inferiori
tà numerica e la inadegua
tezza delle armi a disposi
zione (dopo che si era spe
rato in un • intervento pie
montese). lo slancio del vo
lontari, quelli che si > pote
rono armare all'ultimo mo
mento, fece della difesa di 
Perugia, al di là delle mode
ste proporzioni del fatto mi
litare, « il primo atto di guer
ra di popolo che si compisse 
nel 1859 italiano» — come 
rileverà Ragionieri in occa
sione del centenario degli av
venimenti. 
' L'odierno infierire delle 
truppe pontificie contro i cit
tadini inermi, a città ormai 
conquistata (non si salvaro
no neanche 11 convento e la 
biblioteca di S. Pietro, su
scitò poi l'indignazione unani
me dell'opinione pubblica an
che internazionale e un ri
sentimento morale profondo 
contro un potere — quello 
temporale della Chiesa — ca
pace di azioni cosi incivili 
pur di conservarsi contro la 
storia e la volontà degli uo
mini. Non pare dubbio che 
le truppe pontificie avessero 
un mandato preciso che fosse 
contenuto in un dispaccio 
scritto: quello di infliggere 
una punizione « esemplare » 
alla città ribelle che servisse 
di monito ad altre città e al
le altre popolazioni. 

La severa lezione con fun
zione deterrente si ritorse 
contro l'incauto stratega e 
!e inutili stragi finirono per 
sanzionare nella coscienza ci
vile una condanna senza ap
pello verso il potere tempo
rale. ' • • 

La pubblicistica di parte 
clericale tentò di avvalorare 
con scarso successo una rico
struzione degli avvenimenti 
che puntava da un lato sulla 
minimizzazione delle -stragi 
e devastazioni e dall'altro 
sull'irresponsabilità del «po
chi facinorosi » che avevano 
trascinato * all'avventura la 
città, obbedienti alle diretti
ve piemontesi e pur consape
voli della impossibilità di re
sistere. La polemica divam
pò per decenni e il falso sto
rico e l'anticlericalesimo di 
maniera rischiarono di con
vergere nella incomprensione 
della reale portata degli av
venimenti di quel giugno. 
• Non è forse molto cono
sciuto un intervento di parte 
cattolica sulla gazzetta di Mi
lano dell'agosto 1903 straordi
nariamente lucido e merite
vole di citazione. L'estensore 
dell'articolo, anonimo ma 
con tutta probabilità da iden
tificare col vescovo di Foli
gno di quel periodo, mons 
Falocci Pulignani, rinfaccia
va ai liberali la contraddit
torietà del loro atteggiamen
to: continuavano a condan
nare gli eccessi delle truppe 
pontificie mentre piaudlvano 
ai metodi energici di Crispi 
a Massa Carrara e battevano 
le mani a Bava Beccaria 
cannoneggiatore di Milano. 
A dire il vero, nell'anno in 
cui il vescovo scriveva si era 
già in piena età giollttiana. 
il tentativo di sterzata auto
ritaria di fine secolo era sta
to già battuto dalle forze de
mocratiche e liberal-progres-
siste e gli esempi richiamati 
possono quindi apparire poco 
calzanti. Ma la sostanza del
ia argomentazione resta in
tatta, l'invito strategico ap
pare in tutta la sua lucidità 
conservatrice quando il ! ve
scovo uccia i perugini del 
"59 d'essersi comportati «co
me i socialisti d̂ I nostro tem
po» che negli scioperi pren
dono a sassate le truppe e 
poscia urlano se questa fa 
fuoco». 

La logica della conservazio
ne del potere — vuol dire 
l'acuto monsignore — non 
ammette retorici piagnistei e 
tirate moralistiche: Pio IX 
ha agito nel giugno "59 come 
deve agire un sovrano legit
timo minacciato nel suo po
tere. «Porse re Umberto — 
incalza ammiccando il pre
lato — non fece il suo do
vere di re di mandare Bava 
Beccaria a Milano ? » Quel 
vescovo coglieva con lucidità 
la portata storica del giugno 
del '59. quella saldatura tra 
borghesia liberale e ceti po
polari cittadini nella difesa 
attiva di una libertà ricon
quistata. 

La guerra di popolo e la 
lotta delle masse organizzate 
era*- lo spettro che il vesco 
vo evocava alla classe diri
gente liberale. • 

n 20 giugno le forze demo
cratiche non piangono una 
aconfitta (e non lo consenti
rebbero del resto perlomeno 
Altri due storici 20 giugno), 
ricordano la fierezza risen
tita di una città che non vol
l i Arrenderai al ritorno rea-
tfoùario preferendo opporre 
•Sa resistenza di popola ---<• 

"Stefano Miccolis 

2j / i " l '».Jl Lr*.> .'i.S: ., ? i.v'»_- Ai , .-« .. 

Riunione congiunta PCI-F6CI 
a 

Entro luglio il «piano» 
per oltre 4 0 0 0 giovani 
Lo ha sollecitato l'assessore Provantini durante l'incontro - Ma il 
numero salirà perché molti non sono iscritti al collocamento 

PERUGIA — I giovani attual
mente iscritti nelle • liste di 
collocamento sono in Umbria 
4967. ma rappresentano solo 
una parte di quelli che sono 
In cerca di occupazione: ba
sta dire infatti che nell'ulti
mo quadriennio sono usciti 
dall'università di Perugia ben 
3129 ' laureati mentre i gio
vani che nella stesso periodo 
si sono diplomati ammontano 
alla bella cifra di 23515. Questi 
dati sono stati comunicati dal 
compagno Alberto Provantini, 
assessore ' regionale all'Indu
stria. alla riunione congiunta 
della segreteria regionale del 
PCI, di quella perugina e del
la segreteria regionale della 
FOCI che si è svolta l'altro 
ieri sul grande tema dell'oc
cupazione giovanile e le prò-
spettive aperte dalla recente 
approvazione da parte del par
lamento della legge relativa 
al preavviamento al lavoro. 

Il compagno Provantini, che 
ha svolto la relazione Intro
duttiva, ha innanzitutto sot
tolineato l'urgenza dell'iscri
zione in massa dei giovani 
nelle liste speciali previste dal 
provvedimento (il termine 
scadrà l'Il agosto). 

Provantini. che proprio in 
questi giorni ha concluso 1 

allindici - incontri, promossi 
alla Regione e dedicati al

l'approfondimento della legge, 
con amministratori, sindaca
ti, movimenti giovani, rap
presentanti delle 'categorie 
economiche, ha voluto rimar

care, poi, la necessità che en
tro 11 mese di luglio il consi
glio regionale vada all'appro
vazione di un plano per l'oc
cupazione giovanile, che ri
guardi diversi settori e com
porti produttivi dall'industria 
all'agricoltura, dall'artigiana
to alla forestazione, al servizi 
di pubblica utilità. A questo 
scopo, ha aggiunto Provanti
ni, è necessario che anche 
gli enti locali elaborino piani 
zonali coinvolgendo in questa 
direzione le diverse forze spe
ciali e produttive. 

Ma la sola applicazione del
la legge non può certo garan
tire la soluzione del dramma
tico problema dell'occupazio
ne giovanile. Provantini in
fatti ha sottolineato la neces
sità che le forze regionaliste 
si facciano carico dell'elabo
razione di un piano più ge
nerale dell'occupazione. Inse
rito nella progettualità del 
piano pluriennale di sviluppo 
della regione 

Alla introduzione di Pro

vantini ha fatto seguito una 
interessante discussione nella 
quale sono Intervenuti 1 com
pagni Acciacca, capogruppo 
del PCI alla Regione, Levrero 
dell'ufficio del piano, Gub-
blottl e Roslnelll per la FGCI, 
Angelucci della segretaria del
la federazione di Perugia, Chi-
relll responsabile regionale 
della commissione agraria e 
Ramaccioni funzionario del 
primo dipartimento della re
gione. 
• Il compagno Claudio Car
nieri vicesegretario regionale 
ha concluso avvertendo che 
l'atteggiamento " di • fronte 
alla legge non deve es
sere né di scetticismo né di 
sopravvalutazione ma di cor
retta ed efficiente gestione 
anche perché «da qui si può 
partire per riaprire in Umbria 
una grande battaglia per il 
lavoro». Carnieri ha rilevato 
poi come sia decisivo in que
sta fase tutto l'Impegno della 
rete delle autonomie locali 
che dovranno essere punti di 
riferimento per tutta una se
rie di iniziative quali consigli 
comunali aperti, assemblee, di
battiti e conferenze sul pro
blema dell'occupazione giova
nile 

Anche se in America tutto è andato bene le polemiche restano 

Lo «spettro» di Charleston 
sul XX Festival di Spoleto 

Tutto è pronto comunque per accogliere nuovamente questa grande manifestazione 
internazionale - Restano i problemi finanziari - « Napoli milionaria» aprirà in bellezza 

tj:: f i - * , * 

Per la Ternana 

contro l'Avellino 

Domani alla « Terni » inizia il seminario organizzato dal CdF utilizzando le 250 ore 

Studenti e lavoratori studieranno 
come salvare la salute in fabbrica 

L'iniziativa parte con il patrocinio della Regione — Hanno aderito l'uni
versità di Perugia, gli enti locali e l'Ospedale di Terni che fornirà i locali 

TERNI — Inizia domani il 
seminario dei lavoratori del
la « Terni » sulla • salute e 
l'ambiente di lavoro. Sfrut
tando la possibilità offer
ta dalle 150 ore, per dieci 
giorni 62 operai delle Ac
ciaierie studieranno, presso la 
sede del triennio di MecYci-
na, 1 problemi legati alla di
fesa della salute nel posto di 
lavoro. Lo faranno insieme ai 
docenti di Medicina e a venti 
studenti universitari. 

Si tratta, nella provincia, di 
un'esperienza nuova, che se
gna anche alla « Terni » l'av
vio di un modo nuovo di uti
lizzare" le 150 ore. In base al 
contratto di lavoro dei me
talmeccanici la società deve 
concedere ai dipendenti un 
certo numero di ore per l'ag
giornamento culturale. La pri
mo volta che questo diritto 

venne riconosciuto, i lavorato
ri potevano disporre di 150 
ore. Con l'ultimo contratto, le 
ore a disposizione sono diven
tate 250. Alla «Terni» sono 
finora state utilizzate, in mas
sima parte, per il consegui
mento della licenza di terza 
media. Unica altra esperien
za è stata quella condotta 
col regista tedesco Benno 
Besson. Se ne parlò in tutto 
il Paese in quanto per •• la 
prima volta i lavoratori uti
lizzavano le 150 ore per fare 
teatro e impadronirsi delle 
tecniche del teatro. 

Da lunedi prende avvio que
sta nuova esperienza, desti
nata a segnare come si di-
ceva, ' l'avvio di una « poli
tica delle 150 ore» diversa. 
Ncn più. quindi, una utilizza
zione per fare scuola sulla 
falsariga di quella tradiziona-

Altri incarichi a Di Fino 

Il compagno Costantini 
nuovo sindaco di Narni 

NARNI — Il Consiglio comunale, nella seduta di venerdì, 
ha oreso atto delle dimissioni del sindaco, compagno Gia
como Di Fino, e ha approvato la sua sostituzione con il 
compagno Luciano Costantini. 

In una sala gremita di cittadini il compagno Di Fino, ha 
ripercorso 1 momenti salienti dell'attività svolta dall'Ammini
strazione comunale e ricordato i motivi per cui lascia rinca
rici in quanto chiamato dal Partito a responsabilità all'in
terno dei comprensori di prossima istituzione. 

- Un applauso caloroso ha sottolineato la conclusione della 
sua relazione. Si è Desiati poi alle dichiarazioni da parte 
dei capigruppo consiliari. 

' In apertura dei dibattito, il capogruppo comunista Giorgio 
Sebastiani, aveva Infatti dato lettura del documento uni-
tarlo, firmato dalla segreteria comprensoriale del PCI e 
de! PSI. ne! quale si prendeva spunto dalla formazione 
del» ì nuova Giunta municipale per sollecitare un diverso con
tributo all'attività dell'Amministrazione comunale da parte 
delle minoranze. 

le, ma per consentire ai la
voratori di farsi una cultura 
di cui possano servirsi all'in
terno della fabbrica per mo
dificare la realtà in cui vi
vono. Il seminario sull'am
biente di lavoro parte col pa
trocìnio della Regione e con 
l'adesione dell'Università «Vi
gli studi di Perugia. Gli En
ti locali e l'Ospedale che for
nisce 1 locali. > 
.• Al seminarlo parteciperan

no • anche ' alcuni lavoratori 
dell'Ospedale e gli allievi dei 
corsi per infermieri. Come si 
diceva, il seminario dure
rà dieci giorni, dal 20 al 30 
di questo mese. Le lezioni 
saranno effettuate quattro 
volte alla settimana. Durante 
le ultime tre giornate si svol
geranno parallelamente, pres
so la biblioteca della « Temi » 
delle conferenze dibattito sul 
seguenti temi: «lotta per lo 
ambiente di lavoro», «la po
litica dei farmaci », « Il 
Distretto sanitario». Le ore 
complessive di durata cV;l se
minario sono 64. Ogni lezio
ne sarà preceduta da una re
lazione. Alcune preparate dai 
lavoratori, altre dagli studen
ti di medicina, altre anco
ra • da professori univer
sitari. 

I temi che saranno affron
tati sono tutti di estremo in
teresse: si va dalla medicina 
preventiva alla riforma sani
taria, dal rapporto tra Uni
versità e territorio al ruolo 
del medico, dalla funzione del 
Patronato nella Fabbrica alla 
analisi • dei dati forniti <ViI 
Mesop (il Servizio di medici
na del lavoro della Provin
cia), dalla salute nella fab
brica alla definizione delle 
misure da prendere non sol
tanto dentro la fabbrica, ma 
anche all'esterno attraverso 
la creazione del Distretti Sa
nitari. • 

Una problematica vasta e 
impegnativa. Alla fine del se
minario saranno elaborati dei 
documenti che saranno poi 

discussi con la cittadinanza. 
Ma quali sono i motivi che 
hanno indotto il consiglio di 
Fabbrica a promuovere una 
simile iniziativa? Lo chiecVa-
mo a Michele Pacetti, che 
fa parte della commissione 
150 ore del Consiglio di Fab
brica. « Intendiamo con que
sto seminario — risponde — 
rilanciare l'Iniziativa del mo
vimento sindacale sui pro
blemi dell'ambiente di lavoro, 
facendo anche delle proposte, 
come quella per la creazio
ne di un Distretto sanitario 
in un quartiere della città 

> - C'è poi un altro aspetto 
che Pacetti sottolinea. Fino 
ad ora la lotta per l'ambien
te di lavoro ha portato a 
far entrare il Mesop in fab
brica e conseguentemente i 
lavoratori cVspongono dei da
ti sulla nocività e sul loro 
stato di salute. ' 
«Vogliamo stimolare — pro
segue Pacetti — la formazio
ne di una nuova figura di 
medico, direttamente collega
to alle condizioni di fabbrica 
e quindi in grado di inter
venire sulle condizioni stesse 
di lavoro e non più soltanto 
al momento della cVagnosi 
della malattia e della pre
scrizione dei farmaci, come 
invece accade adesso». 

Altri momenti « istituziona
li » che saranno affrontati so
no i Patronati. Fino a adesso 
l'Inas. l'Inca e l'Ital hanno 
svolto una pratica di tipo 
«burocratico», restando allo 
esterno della fabbrica e inol
trando le domande per la 
pensione, quando il lavoratore 
aveva subito un infortunio. 
Adesso, che Io Statuto dei di
ritti dei Lavoratori prevede 
l'ingresso dei Patronati in 
fabbrica, da parte del Con
siglio di Fabbrica si chiede 
che essi intervengano diretta
mente nella prevenzione dello 
infortunio. 

g. e p. 
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Pregi e limiti dei 3 anni eli attività del gruppo ternano 

Senza soldi muore il «Primavera» 
t TERNI — « Il Primavera non 

si può più fare »: chi ha vi
sto ki questi giorni il cartel
lone con su questa scritta, 
nella bacheca di Piazza del
la Repubblica, avrà forse pen
sato alla messa in scena di 
un altro spettacolo teatrale. 
Nella realtà è l'annuncio, 
dato con senso dell'umori
smo. della fine dell'attività 
del gruppo Primavera che, 
per quasi tre anni, ha gesti
to il Cinema di Borgo Rivo. 

In tre anni ha svolto un' 
ìatcnsa attività, non soltan
to nel settore del Cinema, 
ma anche in quello del tea
tro. • « I Calzolai », il Woy-
zeck, le due opere teatrali 
intorno alle quali, m manie
ra diversa, si è lavorato han
no suscitato un vivace di
battito e sono in pochi a 
oca conoscere almeno il ti
tola *>rché il Primavera ab-
bartdena le seme? Essenzial
mente per motivi di carat
tere economico. * 

Il bilanciò, fin dal primo 
anno, ha procurato grossi 
grattacapi. Alla fine del *76 
si chiuse con un deficit di 
undici milioni, cifra di tatto 
rispetto. Gli anni suocessiri 
seno andati un po' meglio. 
ma questa somma non * mai 
stata recuperata. t&--m.- * 
- II Primavera muore anche 
per altri motivi. Per tenre In 
piedi una struttura capace 
di svolgere un'attività di que

sto tipo c'è bisogno di fj- j 
nanziamenti. di energie, di un 
un ccnsenso popolare in mi
sura tale da andare ben ol
tre le potenzialità del gruppo. 

.••Un • fallimento - quindi? < I 
componenti del gruppo so
stengono di no. Anche se am
mettono è difficile trarre un 
bilancio dei risultati ottenu
ti. Il gruppo si era costituito 
per gestire la sala o'nema-
tografica di Borgo Rivo, ri
dotta allo stato d'abbando
no. La rimisero a posto e 
iniziarono una programma
zione di film non più di pri
ma visione, ma di valore, a 
un prezzo basso: il biglietto 
d'ingresso costava 450 lire. 
Pochi mesi dopo comin
ciò ad interessarsi di . tea
tro. 

Si chiamò a Temi Pampl-
' gitone, regista allora presso
ché sconosciuto e adesso in

segnante di arte drammati
ca all'Accademia di Roma, e 
si mise in scena, per la pri
ma volta in Europa, il dram
ma «I Calzolai» di Witkle-
wicz. Fu un'esperienza che 

ebbe una risonanza naziona
le. Augusto Visconti, uno dei 
promotori del Gruppo, ricor
da come in quella occasione 
sì coagularono intomo al 
Primavera una trentina di 
persene che volevano fare 
teatro. Tanto che il Prima
vera ebbe allora l'ambizione. 
ridimensionata subito dopo, ! 

di definirsi «Teatro Stabi
le ». Economicamente però 1' 
operazione ebbe un prezzo. 

La realizzazione del dram
ma costò più di un milione, 
mentre gli incassi furono di 
poche centinaia di mila lire. 
Ccn una impostazione politi
ca di partenza incerta, vici
na a posizioni extraparlamen
tari, il gruppo corresse il ti
ro e fece una sorta di auto
critica. Partecipò alla Festa 
Provinciale dell'Unità dei 
1976. presentando un proprio 
Progetto. 

In quella occasione Marcel
lo Ricci, ricordando l'attivi
tà svolta in precedenza, scri
veva su Questioni, la rivista 
del Gruppo, «La nostra e 
un'attività che è riuscita a 
stimolare un buon numero 
di persone, soprattutto fra i 
giovani e gli studenti. Ma i 
giovani studenti erano sol
tanto una parte di quel più 
ampio numero di persone 
che intendevamo cofcivoifere. 
Esssndo l'ambiente social* 
della nostra città caratteri* 
zato dalla presensa di una 
rilevante massa operaia, era 
nostro intento arrivare a In
teressarla con gli strumenti 
del cinema e del teatro». - -

La conclusione di questo 
discorso era che si poneva r 
esigenza di «iniziare un di
scorso ccn quanti della clas
se operala seno 1 rappresen
tanti ufieiali ». Il Primavera I 

nasce insomma come gruppo 
esterno alla classe operaia. 
colla speranza di collegars< 
a essa scavalcando i parti
ti, in primo luogo il PCI. oh*» 
la rappresentano. Di front* 
ai risultati ottenuti tenta un 
recupero. - . - -
' «Fare cultura come la fa
cevamo noi, non può certo 
rendere soldi», sostengono 1 
componenti del gruppo. Nel
la realtà il gruppo si è esau
rito per le ambiguità politi
che che ne hanno caratte
rizzato la nascita. Questo 
non significa disccnoscere 1 
meriti che ha avuto nel vi
vacizzare e qualificare l'at
tività culturale detta città. 
Sta di fatto che ultimamen
te il Primavera si era ridot
to a luogo di incontro per 
poche decine di giovani, fre
quentatori abituali della sala 
cinema togra fica--

Questo spiega anche lo 
scarso sostegno trovato nel-
l'Aanunlstraztcne • Comuna
le. costretta a fare 1 conti 
con una crisi finanziaria 
che impone la limitazione di 
•errisi dì prima necessità. 
Addo—ire alla comunità j il 
costo di una struttura, come 
Il Primavera, non può certo 
essere una decisione da pren
dere senza una meditata ri
flessione. 

! Giulio C. Proietti 

SPOLETO — Una • grande 
costruzione In legno che oc
cupa per tre quarti in altezza 
ed in larghezza l'area prospi
ciente la facciata del palazzo 
Ancalani in Piazza della Li
bertà, ' costituisce il primo 
segno esterno dell'inizio im
minente della XX edizione 
del Festival dei Due Mondi a 
Spoleto, i La costruzione < è, 
per cosi dire, l'introduzione 
alla Mostra di Virgilio Mar
chi, architetto e scenografo 
futurista, che si aprirà pro
prio a Palazzo Arcai ani alle 
ore 17 del 22 giugno, primo 
giorno di Festival, nell'ambi
to del programma delle espo
sizioni che comprende anche 
le mostre dedicate a Jean 
Michel Folon (Basilica di S. 
Eufemia), a «L'arte del co
stume nel cinema di Luchino 
Visconti» (Villa Redenta) ed 
agli «Antichi soldatini da col
lezione» (Chiostro di S. Nico
lò). • 
• Quando la Mostra di Virgi
lio Marchi sarà stata aperta 
ai visitatori, il Festival dei 
Due Mondi numero 20 avrà 
ufficialmente preso il via, 
Quella del 22 giugno 1977 per 
Spoleto e per la manifesta
zione resterà una data im
portante non soltanto perchè 
questa celebra i suoi 4 lustri 
di vita ma anche perchè i 20 
anni li celebra all'indomani 
del suo battesimo americano. 
avvenuto a Charleston, nella 
Carolina del sud. nelle setti
mane scorse. 

Sulla edizione americana 
del Festival di Spoleto si e-
rano aperte discussioni sin 
dell'anno scorso quando ne 
fu dato il primo annuncio uf
ficiale. Si chiedeva se Char
leston avrebbe «fatto le scar
pe» a Spoleto o se Spoleto 
non sarebbe stata destinata a 
diventare la sorella povera 
della città americana. Senza 
Spoleto, Charleston non po
trebbe esistere, si replicava 
da altre parti. Oggi a cose ' 
fatte, sembra che il successo 
che lo «Spoleto Festival USA» 
ha registrato a Charleston 
anche se, come giustamente 
ha osservato il sindaco di 
Spoleto Laureti, impone 
compiti nuovi e nuove re
sponsabilità alla nostra città. 
non costituisca per la mani
festazione spoletina motivo di 
temere ridimensionamenti o 
subordinazioni. Charleston. 
Insomma, avrebbe realizzato 
dopo 20 anni la aspirazione 
ai «due mondi» dei promoto
ri del Festival spoletino. 

Che la trasferta di Charle
ston possa creare nuove a-
perture e non soltanto nel 
settore dello spettacolo con 
la nostra regione è stata 
l'impressione che dal suo 
viaggio negli USA quale 
membro della delegazione 
umbra nella città della Caro
lina del sud ha ricavato an
che il compagno Vinci Gros
si. presidente dell'Ammini
strazione provinciale di Pe
rugia. Del resto la prospetti
va di sbocchi per iniziative 
culturali, commerciali, turi
stiche siè concretizzata negli 
ultimi tempi per quanto ri
guarda la nostra regione an
che attraverso altri contatti 
realizzatisi in diverse città 
americane. 

ir XX Festival dei Due 
Mondi parte dunque in un 
clima di fiducia per l'avveni
re anche se come sempre. 
afflitto dalle ristrettezze fi
nanziarie. costituite quasi In
teramente dalle conseguenze 
che sul bilancio ventennale 
della manifestazione fanno 
pesare gli interessi bancari 
accumulatisi per le varie an
ticipazioni. 
•• Un discorso, certo, quello 
dei finanziamenti che non 
può restare fine a se stesso e 
che deve investire anche la 
organizzazione della manife
stazione per quei nuovi rap
porti con la collettività re-
Bornie che l'intervento pub

ico rende necessari. Il XX 
Festival Inizia il 22 giugno 
con «Napoli milionaria» di 
Edoardo De Filippo, musicata 
da Nino Rota. Si tratta di 
una prima mondiale. Sari 
ospite d'onore il compagno 
Valenzl sindaco di Napoli. 
Via via seguiranno 120 spet
tacoli di opere liriche, con
certi. balletti, prosa in • di
versi spazi teatrali, sino al 
Concerto in piazza del 10 lu
glio che vedrà sul podio del 
direttore d'Orchestra un gio
vane spoletino. Il maestre 
Lorenso Muti che dirigerà 
«La Creazione» di Franz J, 
l s e y v n . « v***/v.-*> **•— -*-- wt̂ *.-̂  •.. 

NELLA FOTO: Un'immsfllnt 
di Piazza del Duerno, elefan
te vetrina Jet Festival ' 

« I comunisti umbri » (1944-1970) 

Antologia, non una storia 
« I comunisti umbri. Scritti 

e documenti (1944-1970)» è 
il titolò dell'antologia ' a cura 
delle edizioni di « Cronache 
umbre», uscita in questi 
giorni. 
- Si è sviluppata in questi 
ultimi anni in Italia, in si
gnificativa coincidenza con 
un periodo cosi ricco e com
plesso delia vita nazionale. 
una ampia riflessione sulla 
storia dei partiti e delle or
ganizzazioni del movimento 
operaio. Ripensamento come 
fondazione critica della pro
spettiva: la ricostruzione • e 
la elaborazione della strate
gia delle impostazioni teo
riche. delle lotte e delle espe
rienze anche travagliate, si 
è resa necessaria appunto 
perché il movimento operaio 
è.-diventato • protagonista, 
soggetto storico, della possi
bilità stessa di trasformazio
ne e di sviluppo dell'intero 
paese. 

- - A questa ' riflessione i co
munisti umbri intendono da
re un proprio contributo at
traverso la pubblicazione di 
questa antologia. I testi che 
la compongono sono ordinati 
con un criterio cronologico, 
con un interessante tentativo 
di periodizzazione in cinque 
grandi fasi (il dopoguerra; la < 
lotta al centrismo: 11 movi
mento di rinascita: regiona
lismo e programmazione: 
l'Umbria contro il centro-sini-, 
stra) che coprono l'arco tem
porale e politico che va dalla 
Resistenza alla prima legi
slatura regionale. 

E* una antologia e non una 
storia, una antologia di docu
menti « ufficiali » o in ogni 
caso espressione di gruppi di
rigenti. delle istanze di Par
tito di Perugia e Terni: testi 
scritti a fini di iniziativa, per 
comprendere la realtà, per 
formulare una linea di inter
vento. per orientare, per ope
rare. Una valutazione critica 
dovrà tener presente intanto 
la disparità del materiale di
sponibile. e volte scarno, a 
volte sovrabbondante e so
prattutto il fatto che — come 
ricorda Pajetta nel!a Prefa
zione — il movimento popo
lare umbro è erede di una 
lunga tradizione orale, nella 
quale si è inserita l'iniziativa 
politica del comunisti con for
me di presenza creative ed 
efficaci, ma che hanno la
sciato una traccia solo neUa 
coscienza sociale delle masse 
e nella memoria dei protago
nisti. 
Ma questa publicazione non 
vuole esaurire, ma anzi apri
re un dibattito, fornendogli 
alcuni elementi essenziali di 
documentazione. 

U fine è politico: in una 

situazione nazionale e regio-
naie così difficile, i comuni
sti umbri non intendono chiù-
dersi nell'ambito delle posi
zioni acquisite in un tren
tennio di lotta e di iniziati
va: ma anzi, nel riproporre a 
tutta la società regionale la 
costruzione democratica e 
pluralistica di un processo di 
sviluppo, sollecitano le forze 
politiche ad un ripensamen
to anche autocritico, che val
ga a superare limiti ed errori, 
che valorizzi un tesuto di po
tere popolare costruito a ma
no a mano attraverso scontri 
anche aspri. Documentare i! 
rapporto fra i comunisti e 
l'Umbria vuol essere uno dei 
terreni per far crescere il 
confronto e l'iniziativa sulle 
prospettive della società re
gionale. 

In questa chiave è neces
sario che si sviluppi un di
battito sui nodi fondamentali 
cui i documenti si riferisco
no. • 
' Della difesa ' dell'assetto 

Droduttivo dell'Umbria, dal 
movimento di rinascita alla 
costruzione de! Piano, ai con
tenuti di un programma di 
egemonia per lo sviluppo at
traverso riforme di struttura: 
fu quello un processo che de
terminò orientamenti nuovi 
nelle forze sociali, nelle isti
tuzioni. nei partiti con ef
fetti che sono ancora presen
ti e che possono servire, pur 
con tutti i mutamenti inter
venuti. anche oggi in un rin
novato dibattito sulle pro
spettive della regione. 

Ed è cosi pure attuale la 
ricognizione di cosa significò 
la politica di centro-sinistra 
in termini di arretramento 
della iniziativa popolare, di 
laceramento del tessuto 
unitario, fino alla sua li-
auidazione irreversibile, in 
cui l'Umbria anticipò un 
processo nazionale che avreb
be trovato nella esperienza 
regionalista un filone im
portante di lavoro per auella 
riforme delie istituzioni che 
è oggi in Italia uno dei ter
reni fondamentali in cui con
cretizzare una politica di 
svolta democratica. 

La pubblicazione di «I co
munisti umbri » rappresenta 
cosi in sintesi l'occasione di 
un confronto e di una rifles
sione per comprendere, al'a 
luce di un trentennio, pro
spettive ed indirizzi di go
verno e lotta che attendono 
i comunisti, nel rapporto con 
le forze politiche democrati
che. per il progresso del
l'Umbria, per dare un contri
buto a portare l'Italia fuori 
dalla crisi. 

Enzo Santucci 

90; minuti 
terribili 

per evitare 
in extremis 
la serie C 

La Ternana si gioca al Li
berati la salvezza nell'ultimo 
incontro di campionato con
tro un Avellino • apparente
mente tranquillo che ' non 
dovrebbe, almeno sulla carta, 
impensierire i rossoverdi. 
Andreani, tempo fa. quando 
la squadra sembrava spaccia-

1 ta, si fece coraggio e la spa
rò grossa. 

Le ultime due vittorie dopo 
tre sconfitte consecutive 
hanno ridato fiducia e spe-

, ranza che la Ternana possa 
• rimanere ancora • In B. Di
clamo con sicurezza che l'ul
tima giornata di campionato 
non dovrebbe dare, a lume, di 
logica, una sorpresa negativa 
all'entourage delle «fere». Il 
Novara, a ventotto punti, pa
re oramai spacciato al 99 per 
cento. Dell*; tre squadre, ap
paiate a quota 30. la Ternana 
ha decisamente l'Incentro più 
facile. Infatti il Brescia dovrà 
vedersela con 11 Catania e chi 
perderà delle due retrocederà 
in serie C. I siciliani hanno 
31 punti, ma la peggiore dif
ferenza reti delle pencolanti. 
L'altra squadra a quota 30 • 
• il Modena, che giocherà tra 
1» mura amiche, ma contro 
un Monza che se vuole salire 
in serie A non si può per
mettere il lusso di perdere. 
Delle due squadre a quota 31. 
del Catania si è già detto. 
l'altra è la Spai che dispute
rà l'incontro della salvezza in 
terra emiliana contro un 
Pescara che se dovesse vin
cere filerebbe dritto dritto in 
serie A. 

• • • 

Se a Terni si vive il mo
mento cruciale del campiona
to a Perugia l'equipe granata 
tè già partita per le m»ritae 
vacanze. Solo per tre addetti 
le ferie per il momento non 
hanno avuto inizio. Il presi
dente Dattorna. 11 direttore 
sportivo Ramaccioni e il 
tecnico Castagner stanno 
creando 1° basi per 11 futuro 
Perugia edizione 1977-78. No
vellino. che attualmente è in 
viaggio di nozze, per il mo
mento non sembra trovare 
amatori disposti a privare le 
casse sociali di due miliardi 
tondi. I probabili acquirenti 
giocano al ribasso e tutto 
questo fa andar*» in bestia gli 
addetti alla campagna com
pravendite del Perugia. Dat
torna recentemente ha ri
lasciato la seguente dichiara
zione: «Se i grandi club cre
dono che siamo sul lastrico e 
svenderemo Novellino si 
sbagliano di grosso». 

Questa frase ha fatto pia
cere alla tifoseria locale. 
Ma non vendere Novellino 
quest'anno potrebbe voler di
re Iniziare un campionato 
con le casse sociali sottozero. 

Guglielmo Mazzetti 

• OGGI CONFERENZA DE
GLI OPERAI COMUNISTI 
IBP 

PERUGIA — Stamattina «Ile ore 
9 i lavoratori comunisti del gruppo 
itaiiano della IBP. degli stabilimen
ti cioè di San Sisto, Aprili*. Foggia. 
San Sepolcro e Siena, st riuniran
no alla sala della Vaccara di Peru
gia per esaminare le prospettive 
delle aziende IBP dopo l'accordo 
dell'aprile scorso. 

I cinema 
PERUGIA 

TURRENO: Anima persa 
LILLI: Gli ultimi giorni di un cre

puscolo 
MIGNON: Le ragazze Pon Poti 
MODERNISSIMO: Il giudice e l'as

sassino 
PAVONE: Destinato • una stella 
LUX: Imbition (VM 18) 
BARNUM: Il tram chiamato desi

derio 

FOLIGNO 
ASTRA: Anima persa 
VITTORIA: La collina degli stivali 

SPOLETO 
MODERNO: Cielo di piombo Ispet

tore Gallaghan 

TERNI 
POLITEAMA: Ventun ore a Mo

naco 
VERDI: La fuga di Logan 
FIAMMA: L'ultimo mondo del can

nibali 
MODERNISSIMO: E' nata usta 

stella 
LUX: Cuore semplice 
PIEMONTE: Emanuelle nera 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Le nuova avventu

re di Furia 
CORSO: La pantera rosa colpite» 

ancora 
PALAZZO: Peccatori di provincia 

A FOLIGNO 
a due passi dal CENTRO comperare 

una nostra CASA è ancora UN'OCCASIONE 
alle condizioni eccezionali che vi proponiamo 

Soc. PRATO SMERALDO 
VIA MAMELI [dietro Zuccherif icio) 

vende APPARTAMENTI di ogni misura 
in centro residenziale con piscina - giardini 

MUTUO VENTENNALE 
facilitazioni dirette - consulenza bancaria 

UFFICIO VENDITE fin c a r t i n e . Via Goffredo Mameli FOLIGNO 
Acprtn anche festivi - Telefona 0742 21 3S" 
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